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■ Ci sono stati momenti di tensione ieri mat-
tina al Campus universitario Luigi Einaudi di 
Torino, dove la Forze dell’ordine hanno impe-
dito che i collettivi studenteschi, vicini ai cen-
tri sociali, venissero a contatto con i militan-
ti di destra del Fuan-Azione universitaria, im-
pegnati in un normale volantinaggio. 

Con uno striscione con la scritta che reci-
tava «Per un’università libera da militarizza-
zione e neofascisti», alcune decine di anta-
gonisti hanno cercato di impedire la distri-
buzione dei manifestini in vista delle elezio-
ni che si terranno il 24, 25 e 26 marzo nell’ate-
neo torinese, ma i reparti di Polizia in tenuta 

anti-sommossa sono riusciti a evitare che 
questo avvenisse. 

«Mentre il sindaco Lo Russo coccola que-
sti violenti tentando di regalargli uno stabile 
pubblico, gli stessi si credono padroni 
dell’università – affermano dal Fuan – ma ab-
biamo dimostrato che così non è. È inaccet-
tabile però che il confronto universitario si 
svolga con queste modalità. Aspettiamo da 
tutti i candidati rettore, a tutela di tutta la po-
polazione universitaria che ambiscono a rap-
presentare e per sottolineare la propria di-
stanza da questi soggetti, una ferma condan-
na di quanto accaduto».
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VERSO LE COMUNALI

«GENOVA NON DEVE TORNARE INDIETRO»
Il centrodestra ha presentato il candidato sindaco Pietro Piciocchi, già vice di Bucci, avvocato e assessore a Bilancio e Lavori 

Pubblici. Programma nel segno della continuità su infrastrutture, sicurezza, pulizia e manutenzioni. Attenzione a giovani e anziani

Il Gruppo di Fratelli d’Italia in 
Regione Piemonte ha proposto 
un emendamento al Bilancio 
dell’ente per potenziare l’offer-
ta turistica sul territorio, attra-
verso un’iniezione di risorse nel 
Fondo regionale per la qualifi-
cazione dell’offerta turistica- 
«Investire sulle nostre imprese 
– spiegano le consigliere e i 
consiglieri di FdI – significa non 
solo creare nuove opportunità 
di crescita, ma anche rafforzare 
il legame tra territorio e identi-
tà, valorizzando le eccellenze 
che rendono unica la regione».

Cortese a pagina 2

PALAZZO LASCARIS 

Fratelli d’Italia, più risorse 
per il turismo in Piemonte

TORINO

■ È stato per molto tempo a lavorare assidua-
mente dietro le quinte, lasciando il palcosce-
nico, come doveva essere, al sindaco Marco 
Bucci, oggi presidente della Regione. Così, 
quando si è trattato di sostituire il primo citta-
dino «del fare», la coalizione di centrodestra 
non ha avuto alcun dubbio nel designare il 
proprio candidato in quell’amministratore che 
ha saputo «portare a casa» molti risultati con-

creti. Pietro Piciocchi è il candidato sindaco 
della continuità, che rappresenta quanto di 
buono ha fatto per Genova l’amministrazio-
ne di centrodestra e quanto ancora potrà fare 
se lui sarà eletto. Ieri la presentazione ufficia-
le con tutti i partiti e le liste civiche che lo ap-
poggiano nella corsa a Palazzo Tursi.

Monica Bottino a pagina 6

Un bellissimo gesto per onorare 
la memoria di Mirko Vicini, I  di-
pendente dell’Amiu di 30 anni, vit-
tima del crollo del Ponte Morandi 
e mantenerne vivo il ricordo nel 
cuore del suo quartiere Corniglia-
no e di tutta Genova. A lui è stata 
intitolata la  scuola dell’infanzia  
«La Girandola di Mirko» che evoca 
leggerezza, movimento e colore, 
elementi che ben si sposano con 
l’infanzia e con il desiderio di guar-
dare avanti con fiducia.  Un’inizia-
tiva carica di significato, che uni-
sce il dolore per una tragedia im-
mane alla volontà di costruire 
qualcosa di positivo per la comu-
nità.

«Eternit bis», 
la strage continua

Polito a pagina 3

IL RICORDO DEL DIPENDENTE AMIU MIRKO VICINI 

Morì nel crollo del Morandi 
Cornigliano gli intitola l’asilo 

CUNEO

Tornano gli incontri 
sulle biblioteche 

Servizio a pagina  5

CULTURA

Il nuovo romanzo  
di Marzia Taruffi

Sburlati a pagina 7

■ Un cittadino turco di 34 anni è stato arre-
stato dalla Polizia di Ivrea (Torino) per il ten-
tato omicidio di un conoscente di origini ro-
mene. I fatti risalgono alla scorsa estate, 
quando gli agenti del commissariato epore-
diese sono intervenuti a seguito dell’investi-
mento di un romeno da parte del 34enne. 
L’uomo, alla guida dell’auto, si era dato alla 
fuga senza prestare soccorso. L’incidente, pe-
rò, non sarebbe stato casuale. Le indagini, co-
ordinate dalla procura di Ivrea, hanno con-
sentito di raccogliere diversi indizi nei con-
fronti del cittadino turco, sospettato di esse-
re l’autore anche di pregressi episodi di vio-
lenza nei confronti del romeno.

IVREA 

Investì conoscente 
con auto, arrestato

AL CAMPUS EINAUDI DI TORINO 

Antagonisti tentano di nuovo 
di bloccare volantinaggio del Fuan

CORSA A TURSI 

Il centrosinistra 
punta su Silvia Salis

Servizio a pagina 6

IN TRIBUNALE

Condannata 
a due anni 
la stalker 
del prete
Condannata a 2 anni e 2 mesi di re-
clusione la donna di 72 anni che 
che aveva perseguitato un sacer-
dote di 55 anni. L’anziana aveva 
seguito il prete da Padova a Bolo-
gna, poi fino a Genova. Nel corso 
del processo, è stata assistita 
dall’avvocato Antonio Rubino ed è 
stata riconosciuta colpevole di at-
ti persecutori (reati per cui aveva 
già ricevuto una condanna defini-
tiva dal tribunale di Bologna). A te-
stimoniare è stato chiamato anche 
l’arcivescovo di Genova, Marco Ta-
sca. Il religioso aveva raccontato 
di essere stato costretto a nascon-
dersi per sfuggire alle persecuzio-
ni della parrocchiana e alle sue 
moltissime telefonate. Anche per 
questo, per proteggerlo, nel con-
vento di San Francesco d’Albaro 
dove si era trasferito nel 2021, era 
stato installato un sistema per 
bloccare le chiamate moleste. Una 
storia iniziata nel 2015 quando il 
sacerdote prestava servizio presso 
la basilica di Sant’Antonio a Pado-
va. Il prete aveva avuto bisogno an-
che dell’assistenza di uno psicolo-
go per lo stato di ansia in cui era 
caduto. 

Vistodagenova 

Ucraina, se l’Europa dimentica Mazzini

di Dino Cofrancesco*

■ Il giurista e filosofo Agostino Carrino, nel magistrale saggio Le ragio-
ni di Creonte. Sul moralismo politico (Ed. La Nave di Teseo) ha rileva-
to:  «È un fatto che proprio nel momento in cui da più parti si è riven-
dicata l’interpretazione del concetto di sovranità nella chiave di un con-
cetto storicamente superato, legato alle guerre di religione prima e al-
lo Stato territoriale poi, il discorso sulla sovranità sia esploso nel lin-
guaggio quotidiano: chi, infatti, si è schierato a favore dell’Ucraina con-
tro la Federazione Russa lo ha fatto rivendicando il diritto intangibile del-
lo Stato ucraino ad essere sovrano nei e sui suoi territori. La sovranità 
è stata anteposta allo stesso principio di autodeterminazione, per evi-
tare che in base a questo principio si potesse mettere in discussione la 
sovranità ucraina su territori dove pure la maggioranza degli abitanti è 
di lingua russa».  La questione ucraina ha da qualche anno diviso tra-
sversalmente partiti e organi di stampa ma ogni discorso dovrebbe co-
minciare dal ricono-scere che; 1) l’Ucraina non è uno stato nazionale, 
come l’Italia o la Francia, ma uno stato multietnico; 2) al suo interno vi-
ve una forte minoranza russa che, a ragione o a torto, non vuole esse-
re governata da Kiev; 3) la Federazione russa (sempre a ragione o a tor-
to) teme un’alleanza militare come la Nato «alle porte di casa».  L’Euro-
pa, che ha giustamente condannato l’invasione dell’Ucraina ma richia-
mandosi al «concetto storicamente superato» della sovranità dello Sta-
to, non avrebbe potuto rivendicare quello mazziniano  dell’autodeter-
minazione dei popoli, imponendo a Zelensky  un referendum - control-
lato dall’Onu - volto ad accertare le opzioni statali delle varie etnie cul-
turali ucraine? Sennonché l’Europa non esiste giacché, come ha scrit-
to Carrino, «una Unione politica non si costruisce sui bisogni della fi-
nanza, del mercato, che per natura non conoscono confini, bensì sul-
la convergenza di interessi dettati innan-zitutto dalla sicurezza (e dal-
la potenza), la quale presuppone l’idea di una istituzione che sia strut-
turalmente politica e che quindi consideri come il prius fondativo e le-
gittimante, non una “costituzione”, bensì l’organizzazione politica e 
quindi il criterio derivato dalla omogeneità politica della entità agente». 

*Professore Emerito di Storia delle dottrine politiche  
Università degli Studi di Genova 

dino@dinocofrancesco.it   
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il Gruppo – che deve essere 
accompagnata da misure 
concrete a favore delle Pmi, 
il vero motore del comparto 
alberghiero ed extra-alber-
ghiero». 

L’emendamento prevede 
uno stanziamento di un mi-
lione e 750 mila euro per il 
2025. Una somma rilevante, 
che si aggiungerebbe al mi-
lione di euro già destinato al 
comparto. 

La proposta di Fratelli 
d’Italia punta a incentivare la 
creazione di nuove strutture 
ricettive e l’ampliamento di 
quelle esistenti, con l’intento 
di garantire un’offerta sem-
pre più qualificata e capace 
di rispondere alle esigenze di 
un turismo moderno ed 
esperienziale. 

L’obiettivo dell’emenda-
mento proposto è infatti 
quello di rendere il Piemon-
te sempre più attrattivo per il 
turismo, favorendo al con-
tempo la crescita economica 
locale e la creazione di nuovi 
posti di lavoro. 

«Fratelli d’Italia – spiega il 
Gruppo in una nota – conti-
nua a porre al centro della 
propria azione politica im-
prese e famiglie, sostenendo 
le attività che creano occupa-
zione e benessere diffuso, nel 
rispetto di quei valori di iden-
tità e tradizione che sono ele-
menti imprescindibili per lo 
sviluppo del Piemonte e 
dell’intera nazione». 

«Il sostegno al turismo 
non è soltanto una leva eco-
nomica, ma anche un’oppor-
tunità per rafforzare la voca-
zione culturale e territoriale 
di tutto il Piemonte, esaltan-
done le peculiarità e offren-
do a visitatori e visitatrici 
esperienze autentiche che 
raccontano la storia, le tradi-
zioni e la bellezza della no-
stra terra» – concludono le 
consigliere e i consiglieri di 
Fratelli d’Italia.

Eliana Puccio 

■ «La crescita modesta dell’Ita-
lia e dell’Europa non è un desti-
no ineluttabile». 

Lo ha affermato il governa-
tore della Banca d’Italia Fabio 
Panetta nel suo intervento 
all’Assiom Forex al Centro Con-
gressi del Lingotto del capoluo-
go piemontese, dove ha spiega-
to che «a Torino la Banca d’Ita-
lia si sente un po’ a casa» perché 
«la banca nazionale degli Stati 
Sardi» creata da Cavour poi «nel 
1866, divenne la banca nazio-
nale del Regno d’Italia» e quin-
di con «Giolitti la banca d’Italia». 

«Ancora oggi molte disposi-
zioni, specie sulla governance 
interne, ricalcano le ferree pre-
visoni statutarie della Banca del 
Regno» – ha aggiunto. Panetta 
ha anche ricordato il ruolo del 
Monte di Torino per la gestione 
del risparmio dei più poveri. 

Entrando nelle questioni 
d’attualità, secondo il governato-
re della Banca d’Italia, «occor-
rono investimenti comuni 
nell’ambito di un Patto europeo 
per la produttività, finanziati an-
che con l’emissione regolare di 
titoli da parte della Ue». 

«L’Italia – ha spiegato – ha di-
mostrato di saper reagire alle cri-
si». Panetta ha quindi esortato a 
portare avanti il Pnrr con «de-
terminazione ed efficacia». 

Il governatore ha parlato an-
che dei risvolti economici della 
geopolitica. Se i dazi annuncia-
ti in frase pre-elettorale dal pre-
sidente americano Donald 
Trump «fossero attuati e accom-
pagnati da misure di ritorsione, 
la crescita del Pil globale si ri-
durrebbe di 1,5 punti percen-
tuali. Per l’economia statuniten-
se l’impatto supererebbe i 2 
punti. Per l’area euro le conse-
guenze sarebbero più contenu-
te, intorno a mezzo punto per-
centuale, con effetti maggiori – 
sottolinea Panetta – per Germa-
nia e Italia, data la rilevanza dei 
loro scambi con gli Stati Uniti». 

Queste stime si basano 
sull’ipotesi di un innalzamento 
dei dazi statunitensi al 60% nei 
confronti della Cina e al 20% nei 
confronti degli altri Paesi. Se in-
vece i dazi si limitassero alle mi-
sure contenute nei primi prov-
vedimenti presidenziali nei con-
fronti di Canada, Messico e Ci-
na, l’impatto sarebbe più con-
tenuto: sull’area euro sarebbe 
pressoché nullo. 

Fabio Panetta è anche inter-
venuto sulle opa tra banche. 
«L’esito delle operazioni di fu-
sioni bancarie avviate in Italia è 

affidato alle dinamiche di mer-
cato e alle scelte degli azionisti. 
La vigilanza verifica la confor-
mità alle normative italiane ed 
europee», ha ricordato, «valu-
tando la capacità di ciascuna 
operazione di dar vita a inter-
mediari solidi e efficienti e sen-
za compromettere la stabilità fi-
nanziaria». 

È stato comunque espresso 
ottimismo per il futuro: «L’eco-
nomia italiana riprenderà a cre-
scere nei prossimi mesi dopo 
che si è arrestata nel secondo 
semestre». L’anno scorso la cre-
scita si è fermata allo 0,5 per 
cento, ricorda Panetta. 

«Secondo le nostre previsio-
ni – ha dichiarato il governatore 
– nei prossimi mesi il prodotto 
tornerà a espandersi. La ridu-
zione dei tassi di interesse, gli al-
ti livelli di occupazione e la ri-
presa della domanda estera so-
sterrebbero i consumi e le 
esportazioni, favorendo nel 
contempo l’accumulazione di 

capitale da parte delle imprese. 
C’è, però, come per il resto d’Eu-
ropa, il rischio di un contesto 
economico internazionale in-
debolito e incerto. È quindi an-
cora più necessario affrontare 
con decisione i nodi che frena-
no la crescita italiana: la bassa 
produttività, l’elevato debito 
pubblico, le inefficienze 
dell’azione pubblica». 

Il presidente dell’Abi, Anto-
nio Patuelli, concorda con la po-
sizione espressa sulle fusioni 
bancarie dal governatore della 
Banca d’Italia, Fabio Panetta, 
all’Assiom Forex. «Per quello 
che mi riguarda viva il mercato 
regolato e garantito dalle com-
petenti autorità indipendenti» 
– sottolinea Patuelli, rilevando 
che «il governatore ha detto in 
maniera molto esplicita che la 
raccolta e la presentazione dei 
documenti è in corso di proce-
dura non conclusa. Quindi, co-
noscere per deliberare». «È la ri-
servatezza nella procedura che 

PALAZZO LASCARIS 

Fratelli d’Italia propone maggiori 
risorse per il turismo in Piemonte 
Il gruppo consiliare ha presentato un emendamento al bilancio dell’ente
Marco Cortese 

■ Il Gruppo di Fratelli d’Ita-
lia in Regione Piemonte ha 
proposto un emendamento 
al Bilancio dell’ente per po-
tenziare l’offerta turistica sul 
territorio attraverso un’inie-
zione di risorse nel Fondo re-
gionale per la qualificazione 
dell’offerta turistica, con 
l’obiettivo di promuovere in-
novazione, welfare aziendale 
e crescita sostenibile. 

«Investire sulle nostre im-
prese – spiegano le consiglie-
re e i consiglieri di FdI – si-
gnifica non solo creare nuo-
ve opportunità di crescita, 

ma anche rafforzare il lega-
me tra territorio e identità, 
valorizzando le eccellenze 
che rendono unica la nostra 
regione». 

L’intervento proposto è 
mirato al sostegno delle pic-
cole e delle medie imprese 
che operano nel settore turi-
stico-ricettivo, con l’obietti-
vo di favorire lo sviluppo, il 
potenziamento e la qualifica-
zione dell’offerta turistica 
piemontese. 

Il turismo ha infatti regi-
strato negli ultimi anni una 
crescita significativa e strate-
gica per l’economia regiona-
le. «Una tendenza – afferma 

Economia, messaggio di ottimismo 
dal governatore della Banca d’Italia
Al Centro Congressi di Torino Lingotto, Fabio Panetta ha anche 
parlato del pesante impatto dei dazi di Trump sul Pil globale

ASSIOM FOREX

è in corso. In qualsiasi organo la 
sentenza viene alla fine, non in 
corso all’opera» – conclude. 

Sui dazi è intervenuto anche 
il presidente di Intesa Sanpao-
lo, Gian Maria Gros-Pietro: «La 
storia dimostra – ha sostenuto – 
che i dazi fanno male a tutti, an-
che a chi li impone. Natural-
mente colpiscono di più i Paesi 
che hanno una forte capacità di 
esportazione. Quindi l’Italia può 
essere un po’ più colpita di altri 
Paesi come primo impatto» 

«Non dimentichiamo – ha 
aggiunto – che l’Italia ha sem-
pre dimostrato una capacità 
molto elevata di ri-orientare le 
proprie esportazioni in funzione 
dell’andamento dei mercati e 
dei prezzi. Quindi, sono abba-
stanza ottimista sulla capacità 
dell’Italia di minimizzare o di 
contenere i costi di questa guer-
ra delle tariffe che si preannun-
cia. Nessun Paese riuscirà a 
sfuggire al fatto che la guerra 
delle tariffe fa male a tutti».Il governatore Fabio Panetta

■  Antonella Faccio, tecnica della 
ricerca al Cnr, è stata riconfermata 
quale segretaria generale della Fir 
Cisl del Piemonte, la federazione 
italiana della ricerca Cisl. 

Faccio è stata rieletta all’unani-
mità al termine del Sesto congres-
so regionale della federazione che 
si è svolto nella sede Cisl di via Ma-
dama Cristina a Torino, alla presen-
za della segretaria generale nazio-
nale Fir Cisl, Raffaella Galasso, e del 
segretario generale Cisl Piemonte, 
Luca Caretti. 

Faccio sarà affiancata in segrete-
ria regionale da Simone Ciadami-
daro, ricercatore dell’Enea di Sa-
luggia, e da Giancarlo Peiretti, tec-
nico della ricerca del Crea - Consi-
glio per la ricerca in agricoltura e 
l’analisi dell’economia agraria. 

Antonella Faccio è una tecnica 

della ricerca presso il Consiglio Na-
zionale delle Ricerche  (Cnr) sin dal 
1986, l’anno della sua iscrizione al-
la Cisl. 

Segretaria regionale della Fir Cisl 
del Piemonte dal 2021, è anche una 
delegata nazionale alla trattativa 
per l’Istituto Nazionale di Ricerca 

e Metrologia di Torino (Inrim) ed è 
una componente della Rsu del Cnr 
Torino. 

«È una grande gratificazione per 
me – dichiara Antonella Faccio do-
po la sua rielezione – la riconferma 
a segretaria generale della federa-
zione regionale». 

«Il comparto della ricerca nel 
Piemonte – afferma la dirigente sin-
dacale Cisl – è un settore comples-
so e articolato in tante realtà terri-
toriali di enti diversi. Abbiamo ot-
tenuto nel recente triennio buoni 
risultati in termini di tesseramen-
to, proporzionali ai nostri numeri 
e alla nostra platea. Il personale 
della Ricerca ha riconosciuto in Fir 
Cisl un sindacato nel cui profilo, nei 
modi e nella sostanza poter identi-
ficarsi». 

Alberto Bozzalla

FEDERAZIONE ITALIANA DELLA RICERCA 
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SABATO 22 FEBBRAIO

DISCOTECA EVITA - Strada Regionale 20, Cavallermaggiore CN
INFOLINE 339.6916830 / 335.7416579

INGRESSO OVER 30

TIME MACHINE
LA MACCHINA DEL TEMPO

70/80/90/2000 PARTY
DJs POLO & RAFFAELE GIUSTI

Loredana Polito 

■ Entra nel vivo il processo 
«Eternit Bis» d’appello in 
corso al Tribunale di Tori-
no, affrontando le questio-
ni epidemiologiche utili a 
ricostruire il nesso causale 
tra l’esposizione all’amian-
to e l’insorgenza del meso-
telioma, malattia che tante 
vittime ha fatto a Casale 
Monferrato (Alessandria), 
sede dello stabilimento 
Eternit guidato da Stephan 
Schmidheiny, accusato del-
la morte di 392 persone, sia 
lavoratori dell’Eternit di Ca-
sale Monferrato (Alessan-
dria) che della popolazione 
delle aree limitrofe. 

Nell’udienza di ieri in 
Corte d’Assise d’Appello, 
presieduta da Cristina Do-
maneschi, è stato audito 
per approfondimenti il pro-
fessor Corrado Magnani, 
docente di Statistica Medi-
ca alla Facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell’Università 
del Piemonte Orientale 
(Upo), consulente del pm, 
che ha relazionato sul co-
siddetto «effetto accelera-
tore» causato dall’esposi-
zione all’amianto. 

Il tema era già stato af-
frontato dalle relazioni dei 
consulenti, sia nel primo 
grado che poi nel dibatti-
mento dell’appello. 

Il professore ha spiegato 
che in chi ha avuto un’espo-
sizione maggiore all’amian-
to la frequenza dei casi di 
mesotelioma è più alta e la 
malattia si presenta prima 
(anticipazione). 

Il tema però è molto 
complesso, anche a causa 
del fatto che il mesotelioma 
– ha spiegato il consulente – 

è una malattia rara. 
Successivamente, Corra-

do Magnani ha illustrato i 
dati ricavati da studi epide-
miologici e da studi di labo-
ratorio. 

Si è soffermato, in parti-
colare, su uno studio epide-
miologico pubblicato su 
una prestigiosa rivista in-
ternazionale, senza riceve-
re critiche particolari, che 

ha coinvolto circa 50 mila 
lavoratori e lavoratrici di 
ben 43 aziende italiane do-
ve si faceva uso di amianto. 

Circa la metà dei lavora-
tori apparteneva a ve nti 
aziende del cemento-
amianto, tra cui la stessa 
Eternit. 

Il rischio di malattia – ha 
quindi affermato il consu-
lente – tende a ridursi nelle 

persone con una esposizio-
ne inferiore all’amianto, 
mentre in chi ha subito una 
maggiore esposizione c’è 
un’anticipazione del meso-
telioma. 

Attualmente, ogni anno 
nel nostro Paese si registra-
no circa 1.400 casi di meso-
telioma, senza esposizione 
all’amianto sarebbero 60 – 
ha spiegato il professore, 

per chiarire il concetto di 
anticipazione della malat-
tia dovuta a una maggiore 
esposizione all’asbesto. 

Corrado Magnani si è poi 
soffermato sugli studi sulla 
durata della fase pre-clini-
ca del mesotelioma, stima-
ta in dieci anni. 

A lui ha successivamen-
te replicato, per la difesa, il 
professore Canzio Romano. 

«Eternit bis», una strage 
che continua ancora oggi
Senza esposizione all’amianto in Italia avremmo 
60 casi di mesotelioma all’anno invece di 1.400

GIUSTIZIA
«Gli studi epidemiologi-

ci presentati a Torino nel 
processo ‘Eternit bis’ in cui 
l’associazione Sicurezza e 
Lavoro è parte civile – di-
chiara Massimiliano Quiri-
co, direttore di Sicurezza e 
Lavoro – evidenziano 
l’enorme disastro causato 
dall’amianto in Italia: sen-
za esposizione all’asbesto 
avremmo ‘solo’ 60 casi di 
mesotelioma ogni anno, in-
vece di 1.400». «Siamo di 
fronte a una tragedia imma-
ne – denuncia Quirico – che 
dimostra, oltre alla neces-
sità di fare giustizia per le 
vittime, l’urgenza di proce-
dere con le bonifiche 
dell’amianto, che l’imputa-
to Stephan Schmidheiny 
non ha mai fatto, abbando-
nando lo stabilimento Eter-
nit di Casale Monferrato 
con tonnellate di amianto. 
Il tema non può essere re-
legato alle aule di tribuna-
le, ma deve coinvolgere le 
Istituzioni affinché si inve-
sta in informazione e sen-
sibilizzazione sulla questio-
ne e, naturalmente, su ri-
mozioni e discariche di 
amianto. Si potrebbero sal-
vare migliaia di vite umane 
ed evitare ingenti costi so-
ciali e sanitari a carico di 
tutta la collettività». 

La prossima udienza del 
processo Eternit bis è in 
programma mercoledì 26 
febbraio 2025, alle ore 11, 
nella maxi aula 6 del Pala-
giustizia di Torino. 

Le successive sono ca-
lendarizzate per mercoledì 
5 marzo 2025 alle ore 9 e 
per mercoledì 19 marzo 
2025, quando dovrebbe es-
sere finalmente emessa la 
sentenza.

L’audizione del professor Corrado Magnani nell’udienza al Tribunale di Torino
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A seguire ogni partecipante po-
trà scegliere il suo insetto pre-
ferito e disegnarlo. Nel corso 
del laboratorio si darà anche ri-
sposta alle domande su quan-
ti e quali tipi di insetti si posso-
no trovare nel territorio del Par-
co del Monviso, cercandoli nel-
le teche espositive del museo. 
Gli insetti hanno un ruolo fon-
damentale per l’ecosistema: so-
no fra i pochi esseri viventi, in-
sieme ai funghi, in grado di de-
gradare il legno di un albero 
morto, restituendolo alla cate-
na alimentare, e sono respon-
sabili dell’impollinazione di 
molte specie vegetali; sono, in-
fine, alla base della catena ali-
mentare e senza di essi non po-
trebbero esistere rettili, uccelli 
e mammiferi. La Direttiva eu-
ropea Habitat del 1992 fu tra le 
prime norme a prevedere un 
elenco  di specie di insetti da 
tutelare. Sulla Terra 8 specie 
animali su 10 sono insetti: si 
tratta, infatti, del gruppo fauni-
stico più diffuso e rappresenta-
to sul nostro pianeta. L’Ente di 
Gestione delle Aree protette del 
Monviso ha condotto negli an-
ni alcuni studi sugli insetti che 
popolano le aree protette del 
Monviso e, per quanto si tratti 
di un dato parziale, ad oggi ne 
sono state censite 806 specie. 
Fra i più appariscenti e più fa-
cili da osservare vi sono 99 spe-
cie di lepidotteri, le farfalle, al-
cune delle quali di interesse co-
munitario, come Maculinea 
arion e Parnassius apollo. Un 
altro gruppo molto studiato è 
quello dei Carabidi: si tratta di 
coleotteri predatori di cui si co-
noscono un centinaio di spe-
cie: alcune di esse sono ende-
miche e vivono solo sulle Alpi 
occidentali. Fra gli insetti del 
nostro territorio si trovano, pur-
troppo, anche alcune specie 
aliene che provengono da altri 
continenti, introdotte dall’uo-
mo. Il loro impatto sugli altri in-
setti, sull’ecosistema, ma anche 
sull’agricoltura e l’economia 
può essere molto grave. Un 
esempio è la coccinella asiatica 
Harmonia axyridis.

■ READING FORWARD. Dia-
loghi sulla biblioteca, proget-
to ideato e organizzato dal Co-
mune di Cuneo e Fondazione 
Artea, con il sostegno della 
Banca di Caraglio e la colla-
borazione di Confindustria 
Cuneo, riparte nel capoluogo 
con quattro nuovi appunta-
menti dal respiro internazio-
nale. Il primo, mercoledì 26 
febbraio, alle 18.00, presso la 
Sala Michele Ferrero di Casa 
Betania, sede di Confindustria 
Cuneo (via Vittorio Bersezio 
9), sarà con Krist Biebauw, di-
rettore della Biblioteca “De 
Krook” di Gent (Belgio). 

READING FORWARD. 
Dialoghi sulla biblioteca con-
tinua ad indagare e approfon-
dire il ruolo e l’identità delle 
biblioteche, le sfide del futuro, 
i processi di gestione, valoriz-
zazione e sviluppo applicabi-
li che possano favorire cresci-
ta culturale e benessere socia-
le. Un’importante occasione 
per trovare ispirazione e buo-
ne pratiche a cui fare riferi-
mento, e ragionare su come 
innovare il modo di concepi-
re una biblioteca civica per-
ché sia sempre più uno spa-
zio a servizio della città, un 
luogo accogliente, per i libri, 
ma soprattutto per le perso-
ne, e un centro culturale, nel-
le sue molteplici espressioni. 

Ad aprire l’agenda 2025 è 
Krist Biebauw, direttore, dal 
2011, dell’avveniristica biblio-
teca “De Krook” di Gent e 
protagonista della sostanzia-
le trasformazione che ha in-
teressato il polo bibliotecario, 
oggi centro moderno e multi-
funzionale di cultura, cono-
scenza e innovazione che ri-
unisce le 15 biblioteche della 
città e mira a connettere le 
persone attraverso la lettura, 
l’apprendimento e la tecnolo-
gia. 

La struttura che ospita la 
biblioteca, realizzata dallo 
studio architettonico Gand 
Coussée & Goris Architecten 
con RCR Aranda Pigem Vilal-
ta Arquitectes, è il frutto di un 
importante progetto di rinno-
vamento urbano del quartie-
re post-industriale Machari-
us-Hernis, vicino al centro cit-
tadino, che ha trasformato 
l’area dove un tempo veniva 
scaricato il carbone prove-
niente dal sud del Belgio, in 
un luogo di incontro speciale 
per residenti, studenti, o sem-
plici visitatori. L’imponente 
edificio polifunzionale si tro-
va lungo un’ansa (“krook”) del 
fiume Schelda, da cui prende 
il nome, e oltre ad accogliere 
la nuova sede della biblioteca 
civica di Gent, ospita l’Imec 
(il Centro di Ricerca fiammin-
go per la nanoelettronica e le 
tecnologie digitali), alcuni la-
boratori e uffici dell’Universi-
tà di Gent, Urgent.fm (che 
comprende una stazione ra-
dio, uno studio di registrazio-
ne e una piattaforma per gio-
vani produttori), spazi dedi-
cati alla ricerca e alla digita-
lizzazione (come la sede di 
Comon, collettivo di scienzia-
ti, tecnologi e creativi, Digi-
punt centro di consulenza 
gratuita sull’uso del PC, tablet 
e smartphone e Culturcoo-
nect), una sala polivalente, 
un’aula studio e un caffè-ri-
storante. 

In dialogo con Krist Bie-
bauw saranno Davide De Lu-
ca, direttore della Fondazio-
ne Artea, Cristina Clerico, as-
sessora alla Cultura del Co-
mune di Cuneo, Stefania 

Chiavero, direttrice della Bi-
blioteca civica di Cuneo e Oli-
viero Ponte di Pino, autore, 
docente e progettista cultura-
le. 

Il ciclo di conferenze aper-
te alla cittadinanza si propone 
come percorso di avvicina-
mento alla nascita del nuovo 
polo bibliotecario di Cuneo, 
che nel 2026 troverà casa nel-
lo storico Palazzo Santa Cro-
ce. Ad inaugurare il progetto, 
lo scorso novembre, era stata 
Neus Castellano Tudela, di-
rettrice della Biblioteca Gabri-
el García Márquez di Barcel-
lona, insignita nel 2023 col ti-
tolo di miglior biblioteca civi-
ca al mondo.  

Le prossime conferenze in 
programma per il 2025 coin-
volgeranno altri ospiti inter-
nazionali: esperti del settore, 
direttori di alcune delle più 

PARCO DEL MONVISO 

A Revello laboratorio di carnevale 
«Che insetto sei?» 
Domenica 23 febbraio appuntamento per bambini tra i 5 e i 12 anni 
■ Il Parco del Monviso organiz-
za domenica 23 febbraio  “Che 
insetto sei?”,  un laboratorio di 
carnevale alla scoperta degli in-
setti rivolto a famiglie con bam-
bini, che si svolge al Museo Na-
turalistico del Fiume Po di Re-
vello (piazza Denina 5). Parten-
do da una lettura animata e 
passando a una spiegazione su 
come sono fatti e su quanti ne 
esistono si potrà conoscere 
meglio gli insetti e imparare ad 
amarli; particolare rilevanza 
verrà data a spiegare quale sia 
l’importanza delle diverse spe-

cie di insetti esistenti. Giochi e 
piccole attività pratiche com-
pletano la proposta educativa. 
L’attività, gratuita, è rivolta a 
bambini e ragazzi di età com-
presa tra 5 e 12 anni, si svolge in 
due turni di un’ora e 30 minu-
ti ciascuno alle ore 14.45 e alle 
ore 16.30; sono disponibili 10 
posti per ciascun turno con 
prenotazione obbligatoria en-
tro le ore 12.00 del giorno pre-
cedente dal sito www.parco-
monviso.eu. Chi lo desidera, 
potrà partecipare vestito con il 
proprio costume da carnevale. 

Torna «READING FORWARD. 
Dialoghi sulla biblioteca»
A Cuneo quattro incontri di avvicinamento alla 
nascita del nuovo polo bibliotecario cittadino

APPUNTAMENTO PRESSO LA SEDE DI CONFINDUSTRIA
importanti biblioteche d’Eu-
ropa o responsabili di centri 
culturali d’eccellenza. Gli ap-
puntamenti si terranno sem-
pre in Sala Michele Ferrero di 
Casa Betania, sede di Confin-
dustria Cuneo, alle ore 18.00, 
secondo il seguente calenda-
rio: mercoledì 16 aprile: Rei-
nert Mithassel, responsabile 
della sezione “Deichman Bib-
lo Tøyen” di Oslo (Norvegia); 
mercoledì 11 giugno: Roel 
Van den Bril, coordinatore 
culturale Biblioteca “Het Pre-
dikheren” di Mechelen (Bel-
gio); mercoledì 17 settembre: 
Vincent Eches, direttore del-
la Cité internationale de la 
bande dessinée d’Angoulême 
(Francia). 

L’incontro aperto al pub-
blico e finalizzato al confron-
to tra cittadinanza ed esperti 
del settore, è ad ingresso libe-
ro fino a esaurimento posti 
con obbligo di prenotazione 
su Eventbrite al link 
h t t p s : / / w w w . e v e n t b r i -
te.it/e/biglietti-reading-
forward-dialoghi-sulla-biblio-
teca-con-krist-biebauw-
1247966995879. È possibile 
seguire l’evento anche online 
tramite diretta streaming You-
Tube, collegandosi al canale 
ufficiale della Fondazione Ar-
tea al lnk https://www.youtu-
be.com/@fondazioneartea.

■ A tre anni dal lancio del progetto, pensa-
to in periodo Covid a seguito di una impor-
tante donazione congiunta di associazione 
Amici dell’ospedale di Savigliano e Fonda-
zione della Cassa di Risparmio di Saviglia-
no, si fa un primo bilancio dell’attività di ra-
diologia domiciliare e in strutture effettuata 
sul territorio dell’Asl CN1, dopo un primo 
periodo sperimentale che era stato limitato 
all’area saviglianese. Il servizio prevede che 
sia il medico di medicina generale a inoltra-
re la prescrizione, validata poi dal medico 
radiologo prima di fissare l’appuntamento 
con il caregiver o la persona di riferimento, 
con la quale concordare giorno e ora per 
l’esecuzione dell’esame.  Obiettivo impor-
tante, sottolineato anche dai Piani sanitari 
nazionale e regionale e dal Piano della pre-
venzione è garantire la continuità delle cure 
tra i diversi livelli di assistenza e in particola-
re nel delicato confine tra ospedale e terri-
torio. Il potenziamento delle cure domicilia-
ri, nel cui contesto si inserisce anche questo 
servizio, è strategico nell’ottica di sviluppare 
maggiori possibilità di guarigione o di recu-
pero funzionale e affettivo del paziente 
nell’ambito dell’ambiente di vita. Il progetto 

di radiologia territoriale fu ispirato da 
un’esperienza compiuta in Mozambico in 
un momento molto difficile e mutuata dal 
primario pro tempore della Radiologia Ales-
sandro Leone per i pazienti più gravi: anzia-
ni, disabili, neurologici. L’apparecchiatura 
radiologica a disposizione del Servizio di Ra-
diologia dell’ospedale SS Annunziata di Sa-
vigliano, del valore di circa 70000 euro, può 
essere trasportata agevolmente ed è funzio-
nale per raggiungere a domicilio o in strut-
tura pazienti fragili ai quali si risparmia il 
viaggio in ospedale. Nel periodo 2023/2024 
sono stati effettuate 193 radiografie a domi-
cilio e 364 presso il carcere di Saluzzo, con 

un’ottima la qualità delle immagini digitali 
prodotte, che possono essere inviate imme-
diatamente via mail in ospedale per la refer-
tazione. Valerio Maccagno è presidente 
dell’associazione Amici dell’Ospedale: “Sia-
mo lieti di condividere un risultato così im-
portante. I servizi sanitari sul territorio rap-
presentano un plus per il cittadino fragile e 
rispondono correttamente ai problemi del-
la cronicità. Garantiamo la nostra massima 
disponibilità a collaborare per consentire il 
raggiungimento di questo importante tra-
guardo.”    

“In questi primi anni di attività - dichiara 
il direttore generale dell’Asl Giuseppe Guer-
ra - abbiamo offerto un servizio di altissima 
qualità al territorio, nei confronti di pazien-
ti fragili con difficoltà di mobilità e, nel bien-
nio preso in esame, abbiamo anche utiliz-
zato l’apparecchiatura presso il carcere sa-
luzzese. Ringrazio la direzione delle profes-
sioni sanitarie, il direttore della Radiologia, la 
coordinatrice, il capo tecnico e tutti i tecnici 
che si sono adoperati per ottenere i miglio-
ri esiti dal progetto; un servizio importante 
per il territorio che certamente proseguire-
mo.

OLTRE 500 ESAMI SUL TERRITORIO SALUZZO-SAVIGLIANO 

Un bilancio di successo per la radiologia domiciliare
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Piciocchi, candidato «a km zero» 
vuole concludere ciò che ha iniziato
La presentazione ufficiale nella corsa alla carica di primo cittadino 
per il centrodestra con l’obiettivo chiaro: «Indietro non si torna»

INFRASTRUTTURE, SICUREZZA, PULIZIA, MANUTENZIONI, GIOVANI E ANZIANIMonica Bottino 

■ Pietro Piciocchi, il «candida-
to a km zero» - come è stato de-
finito da Matteo Campora, con-
sigliere regionale del centrode-
stra che lo sostiene nella corsa a 
Palazzo Tursi - ha presentato ie-
ri mattina la propria candida-
tura con le linee guida del suo 
programma «in  continuità» con 
quanto è stato fatto negli ultimi 
anni. La frase che più si è senti-
ta ripetere ieri è stata «indietro 
non si torna», con riferimento 
al rinnovamento che la città ha 
vissuto e sta vivendo, impresso 
dai due cicli di governo di Mar-
co Bucci, ora presidente della 
Regione. Anche Bucci, ieri, ha 
partecipato all’investitura uffi-
ciale di Piciocchi, alla presenza 
dei rappresentanti politici: 
l’onorevole Matteo Rosso (FdI), 
il viceministro Edoardo Rixi 
(Lega), l’onorevole Ilaria Cavo 
(Noi Moderati), il coordinatore 
regionale di Forza Italia, Carlo 
Bagnasco, il coordinatore ligu-
re dell’Udc Umberto Calcagno 
e i rappresentanti delle liste ci-
viche Carmelo Cassibba Vince 
Genova (anche presidente del 
consiglio comunale) , Stefania 
Cosso (Orgoglio Liguria) e per 
il Nuovo Psi Simone Boido. 

Tutti sono stati concordi nel 
definire quella di Piciocchi 
l’unica candidatura possibile, 
ne segno di una continuità che 
rappresenta la grande forza del-
la coalizione di centro destra. 
Un uomo che ha lavorato die-
tro le quinte e che oggi ci mette 
la faccia, meritatamente. Qual-
cuno ha ricordato i valori catto-
lici del candidato (padre di sei 
figli con altri due in affido), e lui 
stesso ha precisato la vocazio-
ne «al servizio della città e dei 
cittadini» perché «mi ritengo 
una persona fortunata e inse-
gno ai miei figli che chi ha avu-
to tanto deve restituire agli al-
tri». 

E, poi, ancora sulla forza uni-
taria della sua candidatura, Pi-
ciocchi ha aggiunto di avere 
«un’idea chiara sulla città, noi 
non siamo una coalizione elet-
torale, per noi i cittadini sono al 
centro di tutto», e «non mi in-
teressa la spartizione delle pol-
trone... ho ragionato tanto, pen-
sando che comunque con otto 
anni passati al servizio della cit-

La presentazione del candidato del centrodestra a sindaco di Genova, Pietro Piciocchi

tà potevo dire di aver già dato il 
mio contributo, ma ho sentito 
la responsabilità di accettare la 
sfida». 

Il programma di Piciocchi, 
quindi, è «continuare quello 
che stiamo facendo, senza esi-
tare a realizzare quelle opere di 
cui Genova non può più per-
mettersi di aspettare».  Tra i te-
mi il primo quello delle infra-
strutture, e a questo proposito, 
a una precisa domanda Picioc-
chi ha risposto che «non c’è al-
cuna prospettiva di allargamen-
to del porto di Prà-Voltri, dicia-
molo una volta per tutte». Altri 
argomenti che stanno a cuore 
al candidato sono la sicurezza, 
la pulizia e le manutenzioni, la 
cultura, la creazione di spazi per 
i giovani ma anche un’attenzio-

ne agli anziani, con grandi pro-
getti di digitalizzazione nella 
terza età. «Un’attenzione verso 
la persona che dobbiamo met-
tere la centro del nostro opera-
to», ha detto Piciocchi che ha 
anche ribadito la volontà di an-
dare nei quartieri a rendersi 
conto di persona di ciò che ser-
ve e che viene richiesto dai cit-
tadini.  

E se, sulla domanda relativa 
al fatto che alle ultime elezioni 
regionali le maggiori preferen-
ze elettorali dei genovesi non 
siano state per Bucci e la sua 
coalizione (che ha superato il 
centrosinistra con i voti delle 
Province, specie a Ponente), Pi-
ciocchi scivola via, risponde in-
vece volentieri alla tempistica 
con cui gli elettori del centrode-
stra conosceranno anche i no-
mi dei candidati per i Munici-
pi. «Una settimana credo baste-
rà per decidere», tenendo con-
to che verranno «riconosciuti 
anche i meriti a chi ha lavorato 
bene». Sempre nel segno delle 
continuità, dunque e della for-
za unitaria che ha caratterizza-
to le passate giunte comunali di 
Bucci, che ha ricordato di aver 
portato a Genova sei miliardi di 
euro dal governo. «Secondo voi 
- ha detto Bucci - dobbiamo ri-
portarli indietro?», la risposta è 
stata l’applauso scrosciante del 
pubblico.

FONDI PER L’INSERIMENTO SOCIOLAVORATIVO 

Nuovi stanziamenti 
per «Abilità al plurale 3»

IL COLOSSO CINESE HA SCELTO L’ISTITUTO IMPERIESE  

Alleanza Byd e Ruffini per l’automotive 
Per i docenti e i ragazzi corsi di formazione per nuovi processi aziendali

■ «Raccolgo con orgoglio e forte senso 
di responsabilità la richiesta alla can-
didatura a sindaca di Genova, alla gui-
da di una coalizione progressista, di 
centrosinistra, ampia e civica. Ringra-
zio della fiducia sincera che ho raccol-
to, nella convinzione di poter avere il 
privilegio di guidare una squadra plu-
rale e forte, mossa dallo stesso comune 
di spirito di cambiamento. Torniamo a 
mettere al centro esigenze inascoltate 
da troppo tempo». Silvia Salis si pre-
senta quasi in contemporanea con la 
prima conferenza stampa del candida-
to del centrodestra Pietro Piciocchi, che 
ha già presentato il programma. Salis 
finalmente ha messo d’accordo tutti. 
Dopo riunioni, accordi sfumati e nomi 
scartati e anche fumate grigie ecco che 
il centrosinistra ha trovato la candida-
ta che può confrontarsi con la coraz-
zata del centrodestra. A sostenerla, ol-
tre al Partito Democratico, anche il Mo-
vimento 5 Stelle, Italia Viva e Alleanza 

Verdi e Sinistra. 
Silvia Salis, 39 anni, laureata in Scien-
ze Politiche. Un curriculum più spor-
tivo che politico. Dal 2021 è vicepresi-
dente vicaria del Coni, dopo una gran-
de esperienza maturata sui campi 
dell’atletica italiana e internazionale. 
Prima donna ai vertici del Coni, ha 
orientato il suo impegno ponendo al 
centro l’uguaglianza di genere e il con-
trasto alle disparità territoriali.  Sem-
bra tutto in salita e invece il nome di 
Salis ha guadagnato sempre più con-
senso. L’accelerata è arrivata in seguito 
al via libera del Partito Democratico al 
profilo della candidata civica. L’ex atle-
ta olimpica - ha gareggiato a Pechino 

2008 e Londra 2012 - è stata una cam-
pionessa del lancio del martello, con-
quistando dieci titoli nazionali. Sposa-
ta con il regista Fausto Brizzi, nel 2023 
è stata insignita del titolo di «ambascia-
trice di Genova nel mondo» dall’ex sin-
daco della città, oggi governatore del-
la Liguria, Marco Bucci. Proprio il pre-
sidente della Regione, nei giorni scor-
si, ha commentato le indiscrezioni sul-
la sua possibile candidatura: «Con Sil-
via Salis abbiamo collaborato molto, 
realizzato tanti progetti insieme e ab-
biamo anche parecchie foto in comu-
ne, quindi sicuramente le useranno in 
campagna elettorale». Massima con-
vergenza anche da parte del Movimen-
to 5 Stelle. La conferma da parte della 
stessa Salis è arrivata ieri mattina. Ha 
sciolto le riserve dopo l’ok alla sua inve-
stitura da parte dei partiti della coali-
zione.  Il mio impegno inizierà da subi-
to, quartiere per quartiere», assicura la 
candidata alla corsa per Palazzo Tursi.

VICEPRESIDENTE DEL CONI, EX ATLETA DI SUCCESSO 

Silvia Salis il jolly del centrosinistra  
pronta a correre per Palazzo Tursi

■ Il colosso cinese della mo-
bilità elettrica Byd entra nel 
settore della formazione pro-
fessionale in Italia. Un nuo-
vo progetto di formazione 
professionale prende vita 
grazie ad un’intesa trai verti-
ci del leader mondiale nella 
produzione di veicoli elettri-
ci, e l’Istituto d’Istruzione Su-
periore «Ruffini» di Imperia. 
Una  partnership, la prima 
del suo genere nel Paese, che 
mira a supportare la crescita 
delle nuove generazioni di 
tecnici specializzati nella ma-
nutenzione e assistenza del-
le auto elettriche. 
BYD fornirà all’Istituto Ruffi-
ni attrezzature all’avanguar-
dia, tra cui due veicoli per le 
attività didattiche – uno full 
electric e uno con l’innovati-
va tecnologia DM-i – oltre a 
kit di strumenti e software 
dedicati alla gestione delle 
nuove tecnologie automobi-
listiche. Inoltre, il progetto 

prevede corsi di formazione 
annuali e gratuiti per i docen-
ti, che potranno aggiornarsi 
direttamente nei centri di for-
mazione BYD in Italia e 
all’estero. Un investimento 
concreto per garantire agli 
studenti competenze avan-
zate sia sui motori termici e 
ibridi attuali, sia sui sistemi 
elettrici che rappresentano il 
futuro della mobilità.  
Per  Byd si tratta del primo 
progetto del genere in Italia. 
Grazie a questa iniziativa, gli 
studenti del Ruffini avranno 
accesso a strumenti innovati-
vi e potranno sviluppare 
competenze specifiche non 
solo sui motori termici e ibri-
di, ma anche sui sistemi elet-
trici. Per i ragazzi sarà possi-
bili studiare direttamente i 
processi industriali 
dell’azienda cinese che è il 
principale rivale dell’ameri-
cana Tesla in Cina.  

GDG

L’INCONTRO AL DUCALE CON ASL3 

Testimonianze di vita 
per educare alla salute

Gli incontri promossi dal Dipartimento 
Educazione a Corretti Stili di Vita di Asl3 , 
diretto dal professor Gianni Testino, han-
no inserito una novità e cioè la testimo-
nianza di ragazzi che hanno avuto proble-
mi giudiziari a seguito di alcoldipendenza 
e/o tossicodipendenza. Ieri al Ducale ha 
avviato il programma Shalari Armand che 
ha raccontato come, a seguito dell’uso di 
sostanze stupefacenti, abbia commesso 

azioni che lo hanno portato a scontare diversi anni in carcere. Ma da  
lì ha seguito un ottimo percorso di recupero e si è laureato in Storia. 
Con generosità ha deciso di portare ai ragazzi la sua testimonianza 
di recupero e reinserimento sociale. È stato accompagnato dal do-
cente che lo ha portato alla laurea, il professor Massimo Ruaro (Dirit-
to penitenziario). Circa 400 ragazzi ed i loro professori hanno fatto 
domande e riflessioni. Nella foto da sinistra Testino, Shalari Armand, 
l’operatrice sociosanitaria Patrizia Balbinot e il professor Ruaro.

Silvia Salis

■ «Con un nuovo stanziamen-
to di 4,5 milioni Regione Ligu-
ria porta a 19,5 milioni il finan-
ziamento complessivo di Abi-
lità al Plurale 3, il bando regio-
nale per l’inserimento socio-
lavorativo di persone a rischio 
di marginalizzazione sociale, e 
soddisfa tutte le candidature 
ammissibili presentate». Lo 
annunciano gli assessori regio-
nali alla Formazione Simona 
Ferro e alla Programmazione 
Fse Marco Scajola. 
Il bando, finanziato con risorse 
del Fondo Sociale Europeo 
2021-2027, prevede l’attuazio-
ne di 35 progetti integrati, ri-
partiti fra le diverse province li-
guri (21 a Genova, 7 a Imperia, 
5 a Savona, 2 a La Spezia) e mi-
rati ad agevolare la creazione 
di nuova occupazione per 
2.021 persone in situazione di 
svantaggio, prevenendo feno-
meni di devianza e favorendo 
la riduzione del mismatch tra 
domanda ed offerta di lavoro. 

Nel dettaglio, l’iniziativa si ri-
volge a persone con disabilità, 
donne vittime di violenza, de-
tenuti ed ex detenuti, migranti, 
richiedenti asilo e appartenen-
ti a minoranze etniche, sogget-
ti con dipendenze, senza fissa 
dimora o inquadrabili nei fe-
nomeni di nuova povertà.  
«Un provvedimento davvero 
significativo che si rivolge alle 
fasce più deboli e disagiate - 
aggiungono gli assessori Ferro 
e Scajola -. Tra le priorità di 
questa amministrazione regio-
nale abbiamo inserito quella 
di non lasciare nessuno indie-
tro e l’ulteriore finanziamento 
di Abilità al Plurale 3 lo dimo-
stra ancora una volta. Siamo 
convinti di poter dare un con-
tributo concreto a tante perso-
ne, oltre duemila quelle stima-
te, che vivono o hanno vissuto 
difficoltà ad acquisire compe-
tenze tali che consentano loro 
di avere nuove possibilità di in-
serimento lavorativo e sociale».
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Carlo Sburlati 

■ Aprendo questo libro il lettore si 
trova immerso in una situazione 
senza tempo e incontra il perso-
naggio fulcro della narrazione de 
«Il destino del primo figlio» (Ma-
ria Pacini Fazzi editore, pag 233 € 
18,00)) scritto dalla giornalista, sag-
gista e narratrice Marzia Taruffi. Un 
personaggio che parla in prima 
persona e  si presenta: Caterina, 
una donna vissuta in un’epoca re-
mota, tra passato e presente, dove 
il tempo diventa fluido e si diluisce 
in una realtà dai contorni magici e 
misteriosi. Caterina domina una 
saga familiare che si perde nella 
notte dei tempi e che ha come pro-
tagonista una donna e la sua di-
scendenza in un rapporto di odio e 
amore, capacità di costruire e di so-
gnare, dove l’unica vera ferrea leg-
ge, l’unica vittoria è sopravvivere.  
Caterina ha perso il suo primoge-
nito e quindi è chiusa nel suo dolo-
re, ma ha chiesto in sorte di poter 
salvare la sua discendenza dalla 
sofferenza a lei riservata.  Chiede 
che tutti i primogeniti della sua fa-
miglia o di quelle in qualche modo 
a lei legate non abbiano eredi. I fi-
gli sono il cuore, ma senza cuore 
non si soffre. Tutto appare sfuma-
to, senza un motivo razionale. In 
un paesaggio in continua evoluzio-
ne si affastellano catene di storie i 

cui protagonisti cercano di trova-
re un brandello di felicità e di rom-
pere un destino che non sanno 
neppure di aver ereditato. 

   Lia è l’antagonista di Cateri-
na, sua diretta discendente, l’an-
tieroina che  cerca di dare significa-
to alle esistenze che la sfiorano, vi-
te segnate da un cammino prede-
stinato  che opprime lei e la sua fa-
miglia, lei e la sua stirpe. Sua una 
visione: una donna sul rogo che 

non muore, ma incendia il paese 
che ha intorno. Suo il difficile com-
pito di andare alle radici del dolo-
re, di scoprire il luogo del grande 
incendio e di ritrovare le tracce di 
Caterina. Intanto intorno scorre la 
vita reale con le sue leggi, vincito-
ri e vinti, impegni, persone che do-
minano le sue giornate e di cui di-
venta depositaria dii passato e fu-
turo. Dovrà ritornare dove tutto ha 
avuto inizio, nei boschi dove visse 

Marzia Taruffi e il desiderio 
di quel primo figlio cercato

EDITO DA MAIA PACINI FAZZI RACCONTA UNA SAGA FAMILIARE MOLTO PERSONALE

HAI FAME 
DI NOTIZIE 

IN TEMPO REALE?
È online 

www.ilgiornaledelpiemonteedellaliguria.it

Pubblicato il nuovo libro dalla giornalista        
con la storia di Caterina, donna del passato

Caterina per ricercare le sue radici. 
Affronterà un viaggio che la porte-
rà in un paese della Carnia dove si 
narra di una donna che viveva nel 
bosco in una solitudine popolata 
da mitiche figure e dai volti delle 
persone scomparse. In quel luogo 
tornerà due volte per spezzare il 
destino del primo figlio: per salva-
re suo figlio Bado. Bado è l’anello 
di congiunzione tra passato e pre-
sente, il primogenito che cerca di 
rompere, senza conoscere la storia 
della sua stirpe,  il suo destino. Spo-
serà in articulo mortis l’amica di 
infanzia Lucia che muore di parto 
dopo essere stata picchiata a mor-
te dal compagno. Lascerà che Ba-
do cresca sua figlia, un ultimo atto 
d’amore., che non servirà a supe-
rare l’anatema di Caterina.  Solo Lia 
conosce la strada per tornare dove 
tutto è iniziato. Marzia Taruffi è lau-
reata in Giurisprudenza all’Univer-
sità di Genova e in Scienze della 
Comunicazione ed è Cavaliere Uf-
ficiale dell’Ordine al merito della 
Repubblica. Giornalista professio-
nista, è responsabile dell’Ufficio 
Stampa e Cultura del Casinò di 
Sanremo,  segretario generale del 
Premio Letterario Internazionale 
«Casinò di Sanremo-Antonio Se-
meria». Ha scritto e curato dodici 
saggi e romanzi. Ha vinto il Premio 
Acqui Storia con l’opera «Il Podestà 
ed Esterina».

CANDIDATA A CAPITALE DELLA CULTURA 2027 

Savona cerca alleanze      
in Piemonte e a Genova

■ Savona, per la sua candidatura a Capitale Italiana della Cul-
tura 2027, cerca alleanze con il Piemonte e con Genova. Do-
po aver incontrato i sindaci di Imperia e di Mondovì il primo 
cittadino della città della Torretta prosegue il suo tour nella  
«Granda». Oggi incontrerà la delegazioneguidata dal sindaco 
di Alba Alberto Gatto, domani il reggente di PAlazzo Tursi 
Pietro Piciocchi e giovedì il collega di Torino Stefano Lo Rus-
so.  

Un giro di consultazioni che rientra nell’ambito del pro-
getto di più ampio respiro «Nuove rotte per la cultura» che 
coinvolge ben 9 città del Nord Ovest. «Un’area strategica e 
fondamentale per lo sviluppo dell’Italia, dell’Europa e del 
Mediterraneo - osserva il sinaco Marco Russo -  Con il suo 
naturale affaccio sul mare Savona e il suo territorio sono una 
porta d’accesso privilegiata verso l’Europa e il mondo. I suoi 
porti, tra i più importanti del continente, insieme ai valichi 
alpini e a un sistema di infrastrutture ferroviarie, stradali e 
marittime avanzato, ne fanno un nodo cruciale per i collega-
menti e gli scambi culturali, economici e sociali». 

Come è stato fatto durante l’incontro di Imperia e di Mo-
dovì anche ad Alba, Genova e Torino  verrà firmato un docu-
mento che, dopo la lettera di adesione a suo tempo espressa 
dalle varie città, rilancia l’alleanza e la progettazione. «Que-
sto tour – aggiunge  il sindaco di Savona, Marco Russo – è l’oc-
casione per proseguire il percorso avviato con le città del Nord 
Ovest e rappresenta il consolidamento dell’alleanza strategi-
ca già sancita nel dossier e che vede nella candidatura di Sa-
vona a Capitale Italiana della Cultura 2027 un’occasione per 
rafforzare la coesione territoriale e promuovere uno sviluppo 
condiviso».  

Savona cerca sostegno per una candidatura che trascende 
i meri confini amministrativi per farsi portavoce di un intero 
territorio che vede nella cultura e nelle sue molteplici decli-
nazioni un volano di sviluppo socioeconomico di lungo pe-
riodo. «Il basso Piemonte e Savona iniziano un appassionan-
te percorso di condivisione che, partendo dalla ceramica e 
dal circo contemporaneo, saprà senza dubbio stimolare per-
corsi di contaminazione culturale proficui e virtuosi per en-
trambe le comunità», dice Russo che spera di trovare un’in-
tesa anche con Genova. Nove i temi strategici di sviluppo - la 
società, il clima, la religione, l’abitare, l’arte, il turismo, i gio-
vani, il movimento, la manualità - realizzati in luoghi simbo-
lo come Palazzo della Rovere, Cappella Sistina, Sant’Agostino, 
San Giacomo, Priamar, Santuario.  A illustrarli Paolo Verri, 
che ha diretto con successo la candidatura di Matera a capi-
tale europea della cultura 2019.

Marzia 
Taruffi 
e di fianco 
la copertina  
del suo 
nuovo 
romanzo
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 

-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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